
Data la natura più discorsiva dell’intervista alla dott.ssa Valdrè, per non appesantire la 
lettura le indicazioni di visione e i consigli di approfondimento via recensioni e articoli a 
carattere psicoanalitico sono in nota a fine pagina.


- Che film consiglierebbe ai giovani analisti e psicoterapeuti in formazione? E, forse 
domanda gemella, le viene in mente qualche film che le ha fatto pensare “questo 
mostra come funziona quella data teorizzazione psicoanalitica”?  

Sono molti, moltissimi i film d’autore che evocano teorie psicoanalitiche, a volte 
esplicitamente (come certi film di Bergman), più spesso in maniera implicita e latente. Mi 
devo quindi limitare a un piccolo elenco. Tutti i film di Hitchcock sarebbero impensabili 
senza la psicoanalisi: Io ti salverò , sulle emozioni che si giocano nel transfert; Rebecca 1

la prima moglie, sul ritorno del rimosso; Psyco  e Marnie  sono magnifici condensati 2 3

sull’angoscia. Gaslight  (titolo italiano Angoscia) di Cukor, rappresenta molto bene la 4

perversione narcisistica descritta da Racamier, e il grave narcisismo in generale. Sempre 
sul narcisismo, tra i più recenti il bellissimo Un cuore in inverno di Sautet del ’92. Direi 
anche la filmografia di Bertolucci contiene molti riferimenti alla psicoanalisi: Il 
conformista  sull’identità, i falsi sé e l’identificazione a massa; Ultimo tango a Parigi  5 6

mostra il progressivo slegamento di Eros verso la pulsione di morte. Su questo tema, 
ossia l’indebolimento di Eros in storie di amore e morte, abbiamo altri film bellissimi come 
La signora della porta accanto di Truffaut, e Adele H., sempre di Truffaut. I film di Fellini, 
come Otto e mezzo , giocano molto bene sui meccanismi del sogno, forse 7

rappresentando i sogni stessi del regista.

Insomma, a chi è in formazione consiglierei intanto i classici, seguendo i grandi registi: 
Bertolucci, Hitchock, Fellini, Woody Allen, Truffaut…e molti altri anche recenti come 
Cronenberg, Haneke, i fratelli Dardenne, Ken Loach.


- Le chiedo ora di tracciare un percorso evolutivo attraverso quattro film, uno per ogni età 
della vita: infanzia, adolescenza, maturità, vecchiaia. 

Poiché è appena uscito il secondo, Inside out 2, per l’infanzia penso a Inside out , un film 8

Pixar del 2015 che non è affatto un banale film d’animazione, ma un piccolo capolavoro. 
La vita interiore di una bimba di undici anni, Riley, è narrata in maniera antropomorfa 
attraverso alcuni basilari emozioni, come Rabbia, Disgusto, Tristezza, Gioia e Paura. Riley 
ha vissuto un’infanzia felice con buoni genitori, e deve apprestarsi alla pubertà, a lasciare 
quell’isola protetta, mentre nel frattempo deve traslocare dal Minnesota a San Francisco. 
Il mondo oggettuale interno, unico protagonista del film, si anima ed entra in conflitto: la 
Gioia di sempre è ora accompagnata da Tristezza, occorre lasciare i cari e rassicuranti 
oggetti dell’infanzia (il gattone Bing Bong), cambiare amicizie, adattarsi ad un nuovo 
mondo esterno e interno. Credo sia il primo film in assoluto che personifica, in maniera 
divertente ed acuta, il mondo oggettuale interno di un bambino. Da vedere 
assolutamente.

Sull’adolescenza, ma che comprende in sé anche l’infanzia, un altro splendido 
esperimento cinematografico è Boyhood , del 2014: di nuovo, come in Inside out, siamo 9

nella vita ordinaria di una famiglia ordinaria, dove il giovane Mason deve confrontarsi con 
la separazione dei genitori e tutte le emozioni dell’adolescenza. Ma l’originalità di 
Boyhood (titolo intraducibile, potremmo dire essere ragazzo) consiste nel percorrere una 
linea temporale di dodici anni rivivendo, tutto il cast, sempre le stesse scene, e vedendo 



così i personaggi crescere ed invecchiare realmente, fino all’uscita di casa di Mason per il 
college. 

La vita adulta ha un suo momento drammatico nella mezza età, sottovalutata dalla 
psicoanalisi a mio parere, e dove il cinema ci offre bellissime narrazioni. Una la troviamo 
in Un’altra donna di Woody Allen (1988). Una scrittrice affermata di mezza età, Marion, 
inizia ad ascoltare, involontariamente, le sedute di analisi di una donna nell’appartamento 
a fianco: questo contatto con un’altra donna, un’altra parte di sé, metterà in luce la crisi 
matrimoniale che stava negando, e le consentirà un cambiamento profondo.

Infine, sulla vecchiaia (di cui solo recentemente il cinema ha cominciato ad occuparsi), mi 
viene in mente il bellissimo 45 anni , un film del 2015 di Andrew Haigh. 45 anni non è 10

l’età dei personaggi, ma del matrimonio: due anziani coniugi si apprestano a festeggiare i 
loro 45 anni di vita insieme, una vita pacifica e quasi simbiotica. Ma qualcosa torna dal 
passato, qualcosa che il marito aveva rimosso e ora s’impone in un’età in cui non sono 
più possibili cambiamenti essenziali.

Gli anziani sono stati nel cinema quasi sempre dei comprimari, ad esempio nonni, qui 
invece è l’età anziana in sé ad essere protagonista, con le sue specifiche disillusioni, crisi, 
sentimenti, rabbie, rancori.


- Le serie TV hanno trasformato il modo di raccontare attraverso gli schermi, dilatando i 
tempi e permettendo scritture di ampio respiro ma allo stesso tempo producendo una 
quantità enorme di materiale spesso di scarso valore nel quale ci si può perdere. Quale 
pensa sia stata una serie capace di lasciare qualcosa di significativo? 

Ne ho viste molte ed apprezzate abbastanza. Se devo dirne una sola, una serie cult 
indimenticabile resta I soprano , (sei stagioni dal 1999 al 2007), una serie corale che ha 11

per protagonista principale Tony Soprano, mafioso di mezza età in crisi che apre la serie 
andando dalla psicoanalista. Intelligente, divertente, introspettiva…un vero godimento.


- I film di genere (horror, giallo, fantascienza, ecc.) sono stati spesso sottovalutati dalla 
Critica, quella con la C maiuscola, venendo trattati come film “di serie B”, sia per forma 
che per contenuto. Eppure, aldilà degli aspetti di intrattenimento che li 
contraddistinguono, possono talvolta permettersi di affrontare tematiche importanti e di 
farlo con forza e creatività. Ce ne può consigliare qualcuno? 

Di questi tre generi, il giallo è quello certamente più diffuso e di facile fruizione; un buon 
giallo piace a tutti. Oltre al già citato Hitchock in ogni suo film (soprattutto Il delitto 
perfetto, La finestra sul cortile, L’altro uomo, La donna che visse due volte ), si può 12

segnalare Schegge di paura  (1996), Gone Girl  (2014), La conversazione  (1974), 13 14 15

Mothers’ Instinct (2024), ancora meglio nella versione franco-belga Doppio sospetto , 16

Chinatown  (1974), Ascensore per il patibolo (1958).
17

Alcuni film di Dario Argento, tra i primi, come Profondo rosso  e L’uccello dalle piume 18

di cristallo . 19

Alcuni film di Claude Chabrol, come Stephane, una moglie infedele .
20

Il genere horror lo conosco meno. Segnalo due horror atipici, The Babadook , film 21

australiano del 2014 che narra, in chiave horror, la difficile elaborazione del lutto di una 
donna che perde il marito quando nasce il figlio. 

Il recente The Animal Kingdom  (2023, nelle sale), una favola distopica dove alcuni 22

umani si trasformano in animali, con al centro la storia di un adolescente e del padre. 
Poetica storia di formazione, un manifesto sulla convivenza con la diversità. 




Anche di fantascienza non me ne capisco molto, posso segnalare i pochi che mi hanno 
colpito:

L’invasione degli ultracorpi  (1956), dove si minaccia il rischio che l’umanità perda la 23

capacità di contatto emotivo; un film psicologico travestito da fantascienza.

Metropolis , film cult del 1927 di Fritz Lang che apparve subito come una profezia del 24

mondo a venire, una città americana del 2026 devastata da differenze sociali, ingiustizie, 
e spinte alla ribellione.

Infine L’esercito delle 12 scimmie  (1995) e 2001 Odissea nello spazio , forse noti a 25 26

tutti ma comunque da rivedere.


- Qual è per lei un film sconosciuto o dimenticato che pensa invece meriterebbe di essere 
scoperto o riscoperto? 

In cerca di Mr Goodbar (di Richard Brooks, 1977), è il bellissimo film d’esordio sia di 
Diane Keaton che di Richard Gere. Tratto dalla vicenda vera di una giovane insegnante 
newyorkese che fu trovata brutalmente assassinata, ripercorre la storia di Theresa, una 
donna di cui si scoprì la doppia vita: di giorno insegnante, di notte nei locali in cerca di 
avventure sessuali che la trascineranno in un vortice sempre più pericoloso. Theresa era 
stata una bambina malata nel corpo, costretta ad una lunga ingessatura e immobilità, e il 
comportamento successivo, così autodistruttivo, si rivela una modalità disperata di 
sentire di avere un corpo, una tragica risposta maniacale.


- Molti film si sono occupati di temi esplicitamente psicoanalitici o, più in generale, di 
salute mentale. Quali secondo lei i più meritevoli? 

Family Life , primo film di Ken Loach, e Mommy  del canadese Xavier Dolan sono 27 28

molto belli; entrambi raccontano l’impatto della malattia mentale dei figli sulla famiglia, il 
dilemma del ricovero, i possibili abusi. A beautiful mind  del 2001, e certamente E ora 29

parliamo di Kevin  del 2011, tratto da un libro, storia di un bambino e poi di un 30

adolescente ‘cattivo’.

Tra gli italiani, Si può fare del 2008 di Manfredonia, una storia corale di coraggio e 
solidarietà e La pazza gioia  di Virzì.
31

Forse uno dei migliori in assoluto è Spider  del 2002, di Cronenberg (e altri film di questo 32

regista), dove la follia è vista dall’interno della mente del protagonista.

Lars e una ragazza tutta sua  del 2007, uno dei primi film sui rapporti sentimentali con 33

oggetti non umani, nel caso del protagonista una bambola. Infine Shame  ed Un angelo 34

alla mia tavola  sono due toccanti biografie di persone di talento malate di mente.
35

-  Un’ultima domanda, affidandoci alle libere associazioni: un solo titolo, un film rimasto 
fuori da queste domande che affiora alla memoria e che per qualsiasi motivo reputa 
imperdibile. 

Crimini e misfatti di Woody Allen. La stessa vicenda verrà poi ripresa in Match point con 
attori più giovani e un’altra ambientazione, ed è il primo dei film di Allen sul tema 
dostoevskiano di colpa e perdono, colpa e punizione.  Amarissima e realistica parabola 
intorno ad un nucleo di personaggi, dove spicca un ricco oculista che, perseguitato 
dall’amante che rischia di mandare all’aria tutta la sua esistenza, decide di farla uccidere. 
I rimorsi dureranno poco; nessuno lo scopre. Impunito, potrà continuare la sua bella vita. 



Pur amando tutti i film di Allen, questo delitto senza castigo è un film che ho sempre nel 
cuore.
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